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garte ¾¶ttiale
LEGGI E DECRETI

Il numero 118 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti

deÚRegno contiené la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È autorizzata la spesa di lire italiano 7,250,000 per

l'aumento della dotazione dei depositi di carbone e por

gli impianti dei depositi stessi.

Art. 2.

Per far fronte alla spesa di cui al precedente articolo

vengono assegnate :
a) la somma di lire italiane 1,700,000 da prele-

varsi dall'avanzo accertato col conto consuntivo del-

l'esercizio finanziario 1905-906;
b) fino alla concorrenza della somma di lire ita-

liane 5,500,000 le somme ricavabili dalla vendita dello

navi inscritte negli elenchi A eB della presente legge,
valutate complessivamente per lire italiane 7,400,000,
che l'Amministrazione della R. marina ò autorizzata ad

offettuare durante gli esercizi dal 1906-907 al 1911-912.

Art. 3.

Il ricavato dalla alienazione delle navi contemplate
da questa legge sarà versato in tesoreria con imputa-
zione ad un apposito capitolo del bilancio dell'entrata.
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Art. 4.

Con decreti del ministro del tesoro, sopra proposta di
quello della marina, saranno stanziato in appositi capi-
loli dolla parte straordinaria dello Stato di previsione
della sposa del Ministero della marina, la somma pro-
veniento dal comma a), art. 2 o quelle che, giusta il

disposto del comma b) dello stesso articolo risulteranno
effetLivamente versato in tesororia, fino a raggiungoro
complessivamente l'ammontare rispettivamente indicato

nell'allegato C della presente legge.
l versamenti eccedenti la somma di L. 3,300,000 di

cui al comma b) dell'art. 2, saranno portati in au-

Inento del enpitolo « Materiale per la costruzione di

nuos, e nas i e manutenzione del naviglio omistente » della

p i t or linaria dello stato di previsione della sposa del

3I:eistero della marina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato.

Data a Roma, addi 21 marzo 1907.

Allegato H.

Navi da alienare nel quinquennio 1906-907 al 1911-912
in aggiunta a quello contemplato dalla leggo del
bilancio della marina por l'esercizio 1906-907.
Duilio . . . . . . . . . . dislocamento tonn. 11,138
Una nave (tipo Doria) . . .

» » 11,000
Bausan .......... » » 3,330
2 navi (tipo Fieramosca) . ,

» » 6,000

Dogali .......... » » 2,090
Una navo (tipo Umbria) . .

» » 2,280
4 navi (tipo Minerva) . . . » » 3,120
Gotto ........... » » 830

Saatta . . . . . .
. . . . » » 400

Alfondatore
. . . . . . . .

» > 3,000
Castolfilardo . . . . . . . » » 4,200

Barbari¿o , , , . . . . . .
» » 820

Colonna . . . . . . . . . .
» » 000

Staffetta . . . . . . . . .
» » I,800

Volturno
, , . . . . . . .

» » 1,200
30 torpediniere di 26 elasse . » » 1,400
23 torpediniere di 3a classe

.
,> > 873

Muran>.......... » » 200

3Iestre . . . . . . . . . . » » 270

Valoro presuntLVO della vendita di dette navi a saopo di demo-

lizione, L, 4,400,000.

Ellegallogo

VITTORIO EMANUELE.

C. MIRABELLO.

A. MA.roxANA,

Vast>, Il guardasigilli: Gausco,

Por lo navi allegata A . . . . . .
L. 2,100,000

I'er le navi allegato B . . . . . . » 4,400,000

Totalo
. . . L. 0,500,000

Maggiore introito a calcolo per quelle nava

che potranr.o essero venduto como enti

completi . . . . . . . . . . . . . .
> 000,000

Allegato'A. Totale gecoralo . . .
L. 7,400,000

Nan da allenare già contemplate nell'art. 2 della leggo
del bilanelo della marina per l'esercizio 1900-007:

'urenbeli
. . . . . . . . . . dir,locamento tonn.3,000

Suridire . ........ » » 020
t'alatalin i . . . . . . . . .

» » 850
t'ulou.bo

. . . . . . . . . .
» » 2,760

Arclumedo
, . . .

. . . . . » > 070

Napido . . . . . . . . . .
» » 1,520

Fridano........... » » 4,200
3Ie.4eaggero . . . . . .

. . .
» » 1,000

13 torpe.hniere di 2* cla.e .
» » 1,050

I-lna ............

Di.igente .
. .

. . . . . . .
» > 30

2 ennnoniero lagunari . . . - > > ING

Allegato C.

Prospetto dello speso presunto per lhequisto di carbono
ed impianti.

Cap. n. l. Acluisto straordinario di carbono per .

l'aumento della dotar.ione dei de-

rositi . . . . . . . . . 5,000,000 --

> n. 2. Costruz one ed ilapsanto a Sper.ia di
una fabbrica per la tra<formaziono

ia mationello del polverino di car-

Lone............... 420,000-
> n. 3. Lavori por impianto ed empliainauto

di depositi, acquato o m.na in opera
di macchinari lor unb.uco o -Lorco

<\el carbono . . . . . . . . . . . 021,000 -

Tot a ir
. . . . 7,250,000 -

Il numero 123 della raccolta u§ici.ele delle leggi e dci decreti
del Regno contiene la segisente legge :

VLTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontìs della Nazione
RE D'ITALIA

\.., re pra.suntivo dolla ven.lua ,i, acita nasi a senpo .is acmo. Il Senato e la Camera dei deputatt hanno approvato;
::,. or.e, L. 2,100.000. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
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Articolo whico.

È autorizzata una tombola telegrafica di L. 800,000
a favore dell'erigendo ospedale civile di Lecce con eso-

nero di ogni tassa e diritto erariale, fissando la data
dell'estrazione a non oltre il 30 giugno 1908.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando à chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge .

dello Stato.
Data a Roma, addi 24 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservaro come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 marzo 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, B guardastgilli: ORLANDO.

E numero 125 della raccolta uþqiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

A. MAJORANA. VITTORIO EMANUELE III
Visto. Il guardasigilli: onL NN. 707 grBZia ÀI BÎ0 0 907 VOIOuth 40118 Nazl0MO

RE D' ITALIA -

Il numero123della raccolta upciale delle Íeggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente Tegge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato se promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
La frazione di Santa Maria la Fossa è distaccata dal

comune di Grazzanise ed è costituita in Comune af-

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata l'unita tabella degli stilpendi, indennità
di residenza ed assegni al personale delle scuole secon-

dario governative all'estero, da applicarsi a decorrere

dal I° gennaio 1907.

Art. 2.

È abrogaÎa la tabella A annessa at R decreto 23

tonomo. agosto 1894, n. 394.
Art. 2.

Il Governo del Re ð autorizzato a dare le disposi-
zioni opportune per l'attuazione della presente legge
dal 1° luglio 1907.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 marzo 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, R guardastgilli : ORI.ANDO.

Art. 3.

Nel bilancio del Ministero degli affari esteri, a co-

minciare dall'esercizio 1906-1907, saranno introdotte 10

variazioni necessarie per l'applicazione della tabella di

cui all'art. 1°.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 24 marzo 1907.
VITTORIO EMANUELE.

TITTONI

D numero1Mdella raccolta ugiciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato eproinulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Le frazioni di Mercatino, Perticara, Secchiano, Uffo-
gliano, Torricella e Sai'tiano sono distaccat,e dal comune
di Talamello e costituite in comuno autonomo, che

prenderà il nome di Mercatino Marocchia.
La fraziono cÏi Talamello (formora un comune isolato

a sð, conservando il suo antico nome.
'

Art. 2.

11 Governo del Re é autorizzato a dare le disposi-
zioni opportune per l'esecuzione della presente legge.

RAVA
MAJORANA.

Visto, B guardasigilli: ORI.ANSO.

Tabella A.

&ipendi, indennitå di residenza ed assegni
al personale delle scuole secondarie governative alfestere.

STIPENDI.
I ruolo - Ginnasio inferiore.

Inilegnanti straordinari . . . . . . .
L. 1800

Insegnanti ordinari . . . . . . . . . > 2000
20 ruolo - Lieöo-ginnasio superiore - Scuolo toonic>

commerciali.

Insegnanti straordinari . . . . . . . .
L. 2200

Insegnanti ordinari . . . . . . , . . » 2500

Inoaricati della ginnastica nelle stuolo secondario.

Assegni da L. 300 a L. 800, secondo il, numero dei corsi e degli
allievi.

Disposizione transitoria. - Aumento di stipendio iminediato

agli insegnanti titolari, reggenti ed incaricati delle mate:ie d'in-
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segnamento di ruolo, attualmente in servizio all'applicazione della
presente tabella, L. 500.
Nota. - Per gli effetti della presento tabella lo stipendio di

ciascun attnãIe professore titoÏare si considerera formato dallo
atipendio di ruolo e dai sessenni già conadguiti, o quello dei reg-
genti dallo stipendio godutõ. Qualora, però, detii stipendi, au-
mentati delle L. 500, di cui nella disposizione transitoria, risul-
tino inferiori al minimo stabilito nel rispettivo ruolo della pro-
sente tabella, essi saranno aumentati fino a raggiungere il limite
minimo,

1ndennità di resideitza per gl'insegnanti straordinari
ed ordiriari del i e 2 ruolo.

Celibi
. . . . .

L. 900
Ammogliati o conviventi con un solo

genitore a carico . . . . . . . ,
> 1000 pere a siasi lo-

Ammogliati o vedovi con prole o con-

Viventi con i gènitori a carico . .
> 1100

Nota A. - Quando in una famiglia vi sono più insegnanti
conviventi, uno soltanto riceve il massimo della indonnità di re-
sidenza e gli altri il mitiimo della tabólla del rispettivo ruolo per
i celibi e per le nubili.
Nota B. - Ai professori titolari e reggenti attualmente in

servizio saranno conservate le indennità di fesidenza attribuite
ora alle singole localita, qualori risultino superiori a quelle delle
eingole tabelle.
Ai professori incaricati, nominati a 'norma de1Part. 23 de1Regio

decreto organico 22 agosto 1894, n. 394, essondo insegnanti prov-
visori, non spetta indennità di residenza.

Assegni per gli incarichi delle direziôni.
Per la presidenza di liceo-ginnasiale . . . L 1000
Per le direzioni delle scuole ginnasiali o tec-
nico-commerciali . . . . . . » 800

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
B ministro degli affari esteri

'flTTONI.
18 ministro della puóblica istruzione

RAVA.

15 ministro dei tesoro
MAJORANA.

E numéro 110 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decregidel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della, Nazione

RE D' ITALIA
Visto il R. decreto in data 16 marzo 1902, n. 271,

che approva il regolamento per Teseguimento dei grandi
trasporti militari; ,

Visto il R. decreto in data 13 luglio 1903 che ap-
prova la istruzione sulle dispense dalle chiamate alle
armi per ragioni d'impiego di militari in congedo illi--
mitato ;
Visto il R. decreto in data 4 febbraio 1904, n. 161,

che approva modificazioni al regolamento suddetto ;
Vista la legge 22 aprile 1905, n. 137, che approva
i provvedimenti per l'esercizio di Stato delle ferrovio
non concesse ad imprese private;
Vista la legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche

(titolo V) ;
Vista la legge 30 giugno 1906, n. 272, sulla costru-

zione o sull'esercizio delle strade ferrate ;
Vista la legge 15 luglio 1906, n. 324, con la quale

fu approvata la convenzione 26 marzo 1906 per il ri-

scatta delle ferrovie meridionali;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri)
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari dolla guerra, della marina e per i lavori

pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvato l'annesso regolamento per l'eseguimento

dei grandi trasporti militari, firmato, d'ordine Nostro,
dai predetti ministri della guerra, della marina e dei

lavori pubblici.
Art. f.

Rimane abrogato il regolamento approvato col R. de-
creto 16 marzo 1902, modificato con R. decreto 4 feb-
braio 1904, e rimangono del pari abrogate tutte le di-

sposizioni in vigore in quanto siano contrarie il pre-
sente regolamento.
Ordiniamo che il ,presento decreto, munito del sigillo

tello Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi
o del decreti del Regno d'Italia, mandatido a chinhque
-petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dito a Roma, addl 21 febbraio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
VIGANÒ.
MIRABELLO.
rIANTURCO.

Visto, B guardasigilli : ORONDO.

REGOLÁMENTO per l'eseguimento dei grandi traspor.ti
militari.

ÛAPO I.
Studi preparatotl in tempo di paco

§ 1. Presso il.colnando del corpo di Stato sina iore è istituita
una Commissiono mista permanente'tecnico-militare, che prende
il nome di Commissione centrale per i trasporti militari in fer-
rovia ed ð incaricata di studiaro e preordinare Yutilizzazione dei
mezza necessari per l'eseguimento dai grandi trasporti'inilitari in
caso di guerra.
§ 2. La predetta Commissione centrale à composta come segue :

Presidente.
Il tonento generale o maggior generale addetto al comando del

corpo di stato maggioro.
Membri.

11 espo dell'afficio trasporti del corpo di stato maggiore.
I commissari militari per le strado ferrate del Regno.
Un delegato del Ministero della guerra.
Due delegati del Ministero dei lavori pubblici.
I capi, o chi per essi, dei seguenti servizi centrali delle ferrovie

dello Stato : VII (esoreizio), I (trazione), XI (manu‡enzione), XII
(costruzione), assistiti da un funzionario superiore del rispettivo
servizio.

I capi, o chi por essi, delle direzioni compartimentali d'eser-
cizio delle ferrovie dello Stato.
Il capo ed il sottocapo dell'ufficio tecnico-ferroviario istituito

presso il comando del corpo di stato maggiore.
ßegretario.

Un ufficiale d,ell'afBoip trasporti.
§ 3. Le varie Àmministrazlini interessate"designeranno al com
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Inando del corpo di stato maggiore i nomi dei loro funz¡onari de-
stinati.a rappresentarle nella Commissione centrale suddetta.

Ai funzionari dell'Amministrazione ferroviaria la direzione ge-
nerale deleghera pieno potere por accettare le conclusioni della
Commissiono stessa.

§ 4. La Commissione contrale pei trasporti militari in ferrovia
sarà convocata, secondo i bisogni, dal suo presidente, che avrà

preso in proposito gli ordini dal capo di stato maggiore del-
l'esercito.
La Commissiono centrale deve essenzialmento pronunziarsi in-

torno alla esognibilità dei progetti dei trasporti di mobilitazione
e radunata dell'esercito, ed è anche chiamata a trattare tutte lo
questioni relativo a provvedimenti, lavorì e disposizioni richiesti
nell'interosse dei trasporti militari.
Gli ordini di convocazione per i funzionari civili della Commis-

siono saramfo fatti loro perveniro per il tramito deller rispettive
amministrazioni.

§ 5. Il presidente della Commissione centralo peritraspertimi,
litari in ferrovia potra, ogni qualvolta trattisi di studiare o pre-

parare disposizioni por movimenti che non interessino tutta la
rete ferroviaria del Regno, convocaro una parte soltanto della
Commissione stessa.
Questo riunioni parziali della Commissione potranno essere te-

nuto sia presso il comando del corpo di statomaggiore, sia presso
la sede di uno dei compartimenti ferroviari interessati.
A queste riunioni parziali saranno sempre invitati i delegati del

Ministoro dei lavori pubblici. I

§ 0. Li Columissione contralo potra, quanda occorre per studi

o per informazioni, chiamare nel suo sono gli ufficiali di stato

maggiore addetti all'uffleio trasporti.
Essa potrà pure, allo stesso scopo, chiamaro - nel suo seno, per

il tramita del Ministero dei lavori pubblici, i direttori di reti fer-
roviarie aninori o di singole linee.

7. In caso d'argenza, se qualcuno dei membri dells Commis-

alone non potosso intervenire ad una data convocazione, la rispet-
tira Amministrazione provvederà inviando un surrogante.

CAPO II.

Eseenzione del grandi trasporti

Gener ali e a.

§ 8. Durante-la mobilitazione o duranto la guerra il coníando

supremo dell'eseroito ha il diritto di proscrivero le norme di sor-
Tizio-forroviario tanto por i trasporti militari quanto per quelli
del-p.ubblico. Tali. norme, da notificarsi in tempo alle amministra-
zioni.ferroviario per la loro attuazione, dovranno essere osser-

vate dal pubblico o dallo autoritå d'ogni spoele.
§ 9. I trasporti ferroviari che occorre eseguire in

. tempo di

guerra: si possono essenzialmente distinguere in due periodi,
quello cio& dei trasporti per la mobilitazione o la radunata e

quello, dei traspotti sulle lineo di tappa dopo ultimata la radu-

nata
CAPo III.

Trasporti per la mobilitazione e la radanata delPesercito

Costituzione e attribuzioni della direzione generale
dei trasporti e tappe.

g 10. All'atto dolla mobilitazione do1Pesercito viene costituita

la direzione generale dei trasporti e tappe; essa ð composta del
direttore generale dei trasporti e tappo (capo) o degli ufBoiali de-
signati dal bollettino di mobilitazione (parte II), nonchè di un
ufRoiale delegato dal Ministero della marina.
Alla direzione generale dei trasporti o tappe verranno, per cib

che riguarda i trasporti por ferrovia, aggiunti alcuni funzionari
superiori pei servizi del movimento e della trazione, coadiuvati

dal personale tecnico che loro potosse occorrere, forniti dall'Am-

sninistrazione ggg ferrovie dello Stato.

§ 11. Durante il periodo dolla mobilitazione e della radunata la
direzione generale dei trasporti e tappe risiederà alla capitale, re-
stando alla dipendenza dell' intendenza generale.
§ 12. La direzione generale dei trasporti e tappo stabilisce le

norme di servizio di cui al precedente n. 8, in base alle quali r1-
chiede all'Amministrazione ferroviaria l'esecuzione di tutti i mo-
vimenti militari gia previsti e degli altri che occorresse di ese-
guire.
L'Amministrazione ferroviaria ò tenuta ad aderire prontamente

e con tutti i mezzi di cui dispone alle richieste o alle prescrizioni
della direzione generale dei trasporti e tappe, comunicate diretta·
mente o per mezzo degli organi che ne dipendono.
§ 13. i'utto le autorità militari si dovranno rivolgero alla di-

rezione generale dei trasporti e tappe o agli organi chonedipen-
dono per tutto ciò che, non essendo gia previsto, potesse concer-

nere l'esecuzione dei trasporti di personale o di materiale.
Alla stessa direzione generale dei trasporti e tappe, od organi

dipendenti, dovra pure rivolgersi ogni altra autorità che abbiso-

gnasse di far eseguire notevoli trasporti ferroviari.
§ 14. La direzione generale dei trasporti e tappe decid48u quali

lince, ed in qual momento, debba porsi iri vigoro l'orarlo militare;
determina in quale misura in tutta l'estensione del Regno pos-
sansi lasciare del treni a disposizione del pubblico e quali, ed in-
dica in qual medo deve essere ripartito il materiale mobile di tutte
le reti ferroviarie nazionali.
§ 15. L'eseroizio delle linee sullo quali non & in vigore l'orario

militare rimane regolato dall'oratio ordinario, in quanto lo con-

senta l'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli proco-
denti. La direzione generale dei trasporti e tappo potrà perà ri-
ohiedere all'Amministrazione forroviaria che parte od anche tutti
i treni di questo orario siano utilizzati per uso militare, e coal
pure che sia modificato l'orario stesso e sia posto al servizio del-
Pesercito tutto il mater'iale delle linee anzidette, compreso quello
delle Società minori.

§ 16. Pei lavori piû urgenti che si dovessero omeguire in alt-
cune stazioni, o su alcune linee, oltre a tutte le risorse in per-
sonale ed in materiale che, en‡to i limiti del possibile, dovranno,
essere fornite dell'Amministrazione ferroviaria, saranno adoperate
Ïe compagnie ferrovieri e, se occorra, saranno impiegati distacea-
menti di truppa da fornirsi per cura delle competenti autorit ,

litari.
Commissioni di linea,

§ 17. Pure all'atto della mobilitazione irerràñÞÚ completato le
Commissioni di linea, di cui osistono gik i P:uclei fin dal tempo
di pace, o ne verranno create altre per modo che, in massima
siaYi una Commissione presso ogni direzione compartimentale di
osercizio delle ferrovie dello Stato del continento. A fali Commis-
sioni la direzione generale trasporti e tappe mandera i suoi or-
dini per tutto quanto riflette i movimenti da eseguire.
Pei trasporti nell'interno della Sicilia si costituirà appwita

Commissione di linea presso la direzione compartimentale d'eser-
cizio di Palermo, e per quelli nell'interno della Sardegna si co-
stituirà analoga Commissione in Cagliari, presso il circalo Ëispe-
zione dell'ufficio spoeiale per le ferrovie.
§ 18. Ogni Commissione di linea sarà composta di un ufficiale,

possibilmente commissario militare per lo strade ferrato (capo) o
di altri ufliciali, como è detto in seguito. Ad essa è aggiunto un
funzionario delle ferrovie dello Stato appartenente alla diromione
compartimentale di esereizio rispettiva. Alle Commissioni nella
cui giurisdizione esistono importanti ferrovie secondarie sara ag.
gregato un funzionario del locale circolo dell'ufficio speciale per
le ferrovie.
Le Commissioni di linea si terranno in continua ed immediata

relazione colle direzioni compartimentali d'esercizio, cui spetta
disporre per i prescritti movimenti, vegliando sulla loro esatta a
puntuale esecuzione.

§ 19, Le direzioni delle ferrovie secondarie incluse nella wte



1763 GkZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

dipendento da elascuna Commissione di linea ed impegnate nel
movimento, dietro invito della direzione generale dei trasporti e
tappe, metteranno a disposizione della Commissione stessa un pro-

prio rappresentante per la diramazione degli ordini che questa
dovesso dare poi trasporti su detto linee.
N 20. A disposiziono ,delle Commissioni di linea o alla diretta

dipendenza di esse, saranno messi gli ufBoiali designati dal bol-
lettino di mobilitazione (parte II).
§ 21. Lo Commissioni di lines fanno eseguire dagli organi for-

roviari competentt quanto viene prescritto dalla direziono gene-
rale dei trasporti e tappe. D'accordo colle direzioni coinpartimen-
tah d'eseroizio, provvedono inoltre a rimediare alle anormalità

che possono verificarsi nel carico, nello soarico e nel viaggi dello

truppe. Prima pero di permettere che ai viaggi prestabiliti siano
arrecate variazioni, le quali alterino sensibilmente gli arrivi delle
truppe a destinazione, no riferiscono alla direzione generale dei

trasporti o tappe. Cosi pure informano questa di tutti i provvedi-
menti importanti presi nei casi d'urgenza per assicurare il rego-
laro andamento dei trasporti militari.

Comandi di stazione.
4 23. Lo Commissioni di linea hanno ai propri ordini un certo

nusucro di comandi di stazione costituiti secondo norme stabilite fin

dal tempo di pace. Occorrendo di stabiliro altri comandi di sta-

zione eventuali, oltre quelli indioati da dette norme, l'autorità

militaro superiore della zona nella quale trovasi la stazione dovrà
forniro il personale necessario in baso alle richiosto che le ver-

ranno fatte dallo Commissioni di linea.
I comandi di stazione sono costituitL 8000ndo l'importanza delle

stazioni cui devono presiedero.
§ 23. I dovert dei comandanti di staziono sono particolaroggia-

tamente indicati dalla istruzione per i comandi di stazione in

tempo di guerra.
-

Tali doveri consistono essenzialmento:

r.) nel prendero, per quanto riguarda il servizio della ri-

Octtiva stazione, tutto le necessarie disposizioni di carattere mi-
Igare affinchð i trasporti militari di ogni genere, compresi quelli
di truppe e materiali della R. marina, si effettuino secondo gli
ordini di movimento prestabiliti, ed in base alle istruzioni parti-
colari che saranno date dalla rispettiva Commissione di linea o

dalla direzione generale dei trasporti e tappe;
b) nel provvedere ai bisogni della truppa in viaggio, ri-

volgendosi, per (quanto pub occorrero, al comando del presidio,
giusta le disposizioni dolla proeitata istruzione;

c) nell'informare telegraficamento la propria Commissione

di linea, o, nei casi urgenti, anche la direzione generale dei tra-

sporti e tappe, delle anormalità che potessero veriflearsi nello

eseguimento dei trasporti.
Uno IV.

Trasporti sulle linee di tappa

Direzione generale dei trasporti e rappe.
§ PA. Appena finita la mobilitazione e la radunata dell'esercito,

la direzione generale dei trasporti e tappe si reos presso il quar-
tier generale dell'intendenza generale, nella formazione indicata

dal tomo I delle istruzioni per la mobilitazione, lasciando alla ca-

pitale una sua delegazione, incaricata di mantenere la continuità

dei rapporti fra la direzione generale stessa e le Amministrazioni

ferroviarie. Fanno parte di tale delegazione un uiBeiale superiore,
commissario militaro per lo strade ferrate, alcuni ufficiali infe-

riori ed un certo numero di funzionari delle strade ferrato dello

Stato, noncht l'ufficiale delegato dal Ministero della marina,
membro della direzione generale dei trasporti e tappe.
§ 25. Contemporaneamente le Commissioni di linea si sciol-

gono, restando solo i nuclei gik oostituiti fin dal tempo di pace.

Tutti gli altri ufBoiali che ne facevano parte, passando alla di-

pendenza dei quartieri generali d'intendenza d'armata, vi forme-
ranno le direzioni dei trasporti e tappe d'armata, costituito come

dal relativo specchio del tomo I dell'istruzione per la mobilita-

zione.
A tale effetto la direzione generale dei trasporti e tappe ri-

chiederà alla direzione generale delle ferrovie dello Stato 11 con-

corso di funzionari superiori dei diversi rami di servizio in quel
numero che mark richiesto dalle circostanzo.

§ 26. Il servizio dei trasi.orti sulle linoo di tappa ha lo se-

guenti attribuzioni:
10 concorrere, in quella misura che verra ordinata, ai tra-

sporti di truppe dell'esercito operante che si eseguiscono per ope-
razioni militari;

2° trasportare con regolarità e prontezza, a portata dei mezzi
di trasporto propri delle truppe, i convogli e le spedizioni di ogni
genere, e cosl pure agombrare, trasportandolo verso l'interno, cio

che proviene dalle truppe.
§ 27. A tali scopi, ed in base agli ordini del caço di stato stag-

gioro dell'esercito e dell'intendente generale, la direzione geno-
rale dei trasporti e tappe organizza il suo servizio sulle linee di

tappa.
Soppresso il servizio ferroviario militare sulle linoe lontane dal

teatro d'operazione, stabilisce quali debbano essero le stazioni di

transito ferroviario militare, le stazioni cioò di origine delle linee
sullo quali devo rimanere in vigoro l'orario militare.
§ 28. Sul torritorio compreso fra le spalle dell'esercito o dette

stazioni di transito, la direzione generale predetta dirige l'azione
delle direzioni dei trasporti e tappe d'armata e ripartisce fra loro
le linee e i mezzi della rete ferroviaria.
Quando due o più armate avessero una sala 1mes ferroviaria

di tappa o un solo gruppo di linee ferroviarie di tappa, i trasporti
militari saranno regolati dalla direzione generale dei trasporti e
tappe o da quella direzione dei trasporti e tappe d'armata che
verra da essa designata; e ciò perchè sia possibile provvedere ad
una razionale distribuzione dei convogli e delle spedizioni che si

dirigono alle singole armate.
§ 29. Sulle linee del territorio nazionale che trovansi all'infuori

della zona compresa fra l'esercito e le stazioni di ;transito ferro-
viario militare, l'aziono della direzione generale dei trasporti e
tappo si esplica per mezzo della delegazione di cui al prece-
dente n. 24.
Su tali linee l'Amministrazione ferroviaria ripristina, per quanto

possibile, l'eseroisio colle norme e cogli orari normali.
§ 30. Tutti i trasporti perð che, avendo origine sulle linee ac-

oennate al numero precedente, dovranno oltrepassare le stazioni
di transito, saranno regolati dalla direzione generale dei tra-

sporti o tappe, la quale scegliera i treni e no fisserà le prece-
denze. All'uopo essa farå in tempo, direttamente o per mezzo
della sua delegazione, so ne sarå il caso, le occorrenti comunica-
zioni all'Amministrazione ferroviaria, la quale dovrà corrispondere
alle riohieste di materiali che venissero ad essa dirette.
§ 31. Qualora, per iseopi aventi stretto rapporto colle operazioni

militari, occorressero movimenti straordinari di grandi unità di
guerra (trasporti strategioi), la direzione generalo ddi trasporti e
tappe indiohera all'Amministrazione ferroviaria su quali lineo do-
vranno eseguirsi tali movimenti. Tati linee dovranno essere uti-
lizzate esclusivamente per detti movimenti, anche se esse fossero
in tutto od in parte fuori della zona compresa fra l'esercito e la
stazioni di transito ferroviario militare.
In quest'ultimo caso, qualora la direzione generale si trovasse

nella impossibilità di poter preparare e sorvegliare l'esecuzione
degli anzidetti movimenti, in causa di altri compiti che le fossero
assegnati sul teatro principale d'operazione, essa sara sostituita
dalla delegazione di cui al precedente n. 24, la quale provvederk
alle dette incombenze secondo lo richiesto che le perverranno dai
grandi comandi interessati.
Per l'essousione di questi trasporti straordinari di truppe la

direzione generale dei trasporti e tappe, oppure la delegazione
predetta, daranno in tempo le necessarie partecipazioni alPammi-
nistrazione ferroviaria.
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Direzione dei trasporti e tappe d'armata.

§ 32. Le direzioni dei trásporti o tappe d'armata, sotto,l'im-
pulso della direzione generale dei trasporti o tappe, da cui di-

pendono tecnicamente o secondo le richieste della rispettiva in-
tendenza d'armata, di cui fanno parte integrante, dirigono il ser-
vizio dei trasporti militari per ferrovia sui tronchi assegnati alle
armato, compresi fra le stazioni di transito ferroviario militare e

le stazioni testa di tappa ferroviaria.
Lo disposizioni relative all'esecuzione dei trasporti sugli accen-

nati tronchi dovranno essere concordate con le direzioni compar-
timentali di esercizio interessate, lo quali all'uopo potranno dele-
garo appositi funzionari investiti delle facoltà necessarie per
eseguire tutto quanto verra loro richiesto dalle predette direzioni
dei trasporti e tappe d'armata.

§ 33. Le richieste del personale e dei mezzi occorrenti per la
ricostruzione di strado od opere d'arte sono, dalle direzion i dei
trasporti e tappo d'armata, dirette o alla direzione generale dei
trasporti e tappo od al rispettivo intendente d'armata, secondo la
natura dei lavori da eseguire.
§ 34. Le direzioni dei trasporti o tappo d'armata, previa ap-

provazione del rispettivo intendente di armata, determinano le
stazioni di testa ovo dobbono finire i treni, o quelle ovo deb-
bonsi stabilire depositi di munizioni da guerra o di vettovaglie.
§ 35. Le direzioni trasporti e tappe d'armat'a,. oltre a comuni-

care direttamento colla direzione generale dei trasporti e tappe,
a senso del precedente n. 32, comunicano altresi collo dire-
zioni dei trasporti e tappe d'armata contigue per il buon anda-

mento del servizio ai transiti. Hanno sotto la loro diretta dipen-
denza i comandi di stazione o quel numero di compagnie della
brigata ferrovieri, ed all'occorrenza di sezioni ferroviarie (di cui
appresso è parola), che sara determinato dall'intendenza gene-
rale dell'esercito, su proposta della dirosione generale dei trasporti
e tappe.

Comandi di stazione mobili.
§ 36. Sulle linee ferroviarie comprese nella zona di tappa ven-

gono stabiliti dei comandi di stazione mobili; il loro nutuero, la

loro costituziono o 14 disloatsione loro saranno determinati, so-
condo le oircostanze, dalla direzione generale dei grasporti e tappo
o dalle direzioni dei trasporti o tappa di armata.
Le attribuzioni dei comandi di staziono mobili sono identiche a

quàlle del comandi di stazione del periodo di mobilitazione o ra-

dunata.
Sezioni ferroviarie militari.

§ 37. La direzione generale dei trasporti pub, all' occorrenza,
formara delle sezioni ferroviarie militari. Queste possono essero

autonome ovvero raggruppato in numero di due a quattro, costi-
tuendo in tal caso una compagnia ferroviaria militare.
Le sezioni ferroviarie militari sono destinato :

a) ad esercitare quello linee che, in seguito agli eventi di

guerra, si trovassero in condizioni tali da consigliarne l' esorcizio
militare invece di quello ordinario;

b) a ripararo e ric'ostruire tronchi di ferrovia interrotti.

Le sezioni ferroviarie militari sono costituito con personale fer-
roviario ancora soggetto ad obblighi di servizio militaro sotto la

dipendenza immediata di ufficiali dell'esercito, pratici del servizio
ferroviario, e di funzionari superiori delle Amministrazioni

ferroviarie, soggetti al obbligo militare o che volontariamente si

offrono. In quest'ultimo caso tali funzionari dovranno assumere

arruolamento volontario per la durata della guerra, a' sensi del-

l'art. 115 della legge sul reclutamento del R. esercito.

§ 38. Giusta il prescritto della vigente istruzione sulle dispensa
dalle chiamate alle armi per ragioni d'impiego di militari in con-

gedo illimitato, il comando del corpo di stato maggiore ha una

matricola generale di tutti gli impiegati ferroviari che, essendo
soggetti all'obbligo militare nell'esercito permanento, nella milizia
mobile o nella milizia territorialegossono fruire delle dispense

contemplate nella detta istruzione.

Con la scorta di tale matricola, o di concrio collo Amministra-

zioni ferroviario interessate, sono compilati i ruoli di 17 sezioni
ferroviario militari. Questi ruoli, dei q'uali una copia trovasi

presso le amministrazioni predette, sono tenuti al corrente me-

diante costanti reciproche comunicazioni di tutte le variazioni che

avvengono nelTpersonale di quello sezioni.
§ 30. Ciascuna sezione, formata nel modo risultanto nel relativo

specchio del tomo I dell'istruzione per la mobilitazione, è composta
di cirea:

69 impiegati ed agonti del movimento;
42 impiegati ed agenti della trazione;
110 impiegati ed agenti del mantonimento.

§ 40. Le 17 sezioni sono formate come approsso:
2 col persoqgle della direzione compartimentale di Torino
2 > > > Milano

2 > > > Venezia

1 » » » Genova

2 > > > Firenzo

2 > > > Roma

2 > > > Napoli
1 » » » Palermo
3 » delle lineo rimanenti dello Stato.

Il personale soggetto ad obbligo militare ed appartenente allo
strado ferrato della Sardogna puð analocamento essero chiamato

a costituire una speciale seziono ferro aria militaro poi bisogni
eventuali di quell'isola.
§ 41. Tutti gli impiegati ferroviari dispensati dalle chiamato

alle armi, a qualunque Amministrazione appartengano, o che non

siano stati chiamati a far parto dello detto 17 sezioni, sono con-

siderati, finché non debbano rispondere al richiamo allo armi

per altri servizi, como'costitu.enti una riserva destinata a mante-

nere a numero le 17 sezionie, occorrendo, ad aumentarno la forza
o costituirne delle nuove.

In ogni seziono potranno anche essero chiamati in servizio, se-
condo 1 bisogni, gli impiegati addetti ad una sola dello specia-
lità (movimento, trazione o manutenzionc) di cui la sezione stessa

è costituita. Ciò si verificherà apecialmente nel caso in eux et

dobba provvodere, anziehã al comploto esercizio di un tronco fer-
roviario, al aue riattamentq ovvero alla sua ricostruzione, potendo
in tal caso bastaro di riohiamaro in servizio il solo personale
della manutenzione opportunamento rinforzato.
§ 42, Sono esclusi dal far parte dello sezioni ferroviario i mili-

tari in congedo illimitato appartenenti alle compagnie ferrovieri
e telegrafleti, i quali, in caso dimobilitazione, debbono rispondora
al richiatno allo aí·mi colla rispettiva classe.

.

§ 43. Gli individui destinati a far parto di ciascuna sezione for-
roviaria militare:
- se dell'esercito permanento (di classi richiamato alle armi)

o di milizia mobile e di milizia territoriale (di qualunquo classe),
dovranno presentarsi ad assumero servizio militare fin dal mo-

mento in cui la sezione verra costituita;
- se volontari per la guerra, acquisteranno diritti ed assume-

ranno doveri di militari dal momento nel quale avrgnno contratto
l'arruolamento volontario.
I doveri o i diritti dei militari in servizio dureranno indistin-

tamente per tutto il tempo in cui detto personale rimarrà addetto
ad una sezione ferroviaria.
Detti individui però conserveranno la loro gerarchia ferroviaria,

basata esclusivamente sul rispettivo impiego ferroviario ed astraendo
completamente dal grado militare che olascuno di essi avesse gik
occupato nell'esercito.
Essi vestiranno la divisa della loro Amministraziono ed avranno,

come segno dell'eseroisia militare, distintivi speciali.
§ 44. Tutti i militari ostranei allo sezioni ferroviarie militari

considereranno i compononti di esse, nell'esercizio delle loro fan-
zioni, come altrettanti militari in servizio armato incaricati di
fare strettamente eseguire una consegna.
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§ 45. Con apposita istruzione saranno stabiliti i particolari con-
cornenti l'ordinamento ed il fûnzion4mento delle sezioni fer-
roviarte.

ßctiole per la formazione di personale militare aussidiario.

§ 4G. Ogni anno un corto numero di militari di truppa, scelti
fra coloro che volontariamente si offrono, potrà essere in parte
ammesso a frequentare le scuolo operai alhevi fuochisti istituito
dallo Amministrazioni ferroviarie, o in parte istruito nel servizio
di scorta dei treni (frenatori) per cura del comando della brigata.
ferrovieri, od anche, occorrendo, per mezzo del personale fer-

roviario.

§ 47. I militari destinati allo scuolo operai allievi fuochisti do-
vranno frequentaro un appos:ta corso di lezioni teoricho nelle
scuolo sovra indicate ci addostrarsi nei lavori che si esegui-
scono nello ollicino di riparaziono annesso ai depositi locomotive
Essi faranno quindi un tiroeinio pratico por la condotta dello

locomotive.

§ 48. I militari destinati ..I servizio di scorta dei treni, dopo
aver ricevuto una breve istruzione teorica sul servizio dei segnali
e dei freni, faranno un tirocinio pratico per detto servmo, vlag-
giando por qualche tempo in scorta dei treni.

§ 49. Il comando del corpo di stato maggiore avrå l'alta dire-
zione delle predotte istruzioni e stabilira, d'accordo con l'Ammini-
strazione ferroviaria e col co'mando della brigata ferrovieri, tutti
i particolari relativi alla loro attuaziono.

Roma, 21 febbraio 1907.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il ministro della guerra

VIGANÒ.
Il manistro dei lovori pubblici

GIANTURCO.

Il ministro della marina
MIRABELLO.

MINISTERO DEL TESORO

- IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 90 del tosto unico di leggo sugli Istituti cli emis-
sione o sulla circolaziono dei biglietti di Banea approvato col
R. decreto û ottobre 1900, n. 373;
Visto l' art. 13 del regolamento approvato col R. decreto 22

aprilo 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimonti riguardanti
il Baneo di Napoli e il suó Credito fondiario;
Ritenuto cho il prezzo medio dello cartelle del Gradito fondiario

anzidetto, risultante dai corsi umeiali del titolo in conto capitalo
nel l° trimestre del corrente anno, venne acoertato in L. 493.70;
Considerato che il detto prezzo medio ð superiore a L. 430 e

che percib durante il sceonelo trimestre 1907 le cartello dovranno
essere seeettate alla pari in rimborso di mutui, ai termini delle
citato disposizioni ;

Detex-mina:

Le cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli durante il
secondo trimestre 1907, e con effetto dal 1° del corrente mese, sa-
ranno accettate alla pari m rimborso di mutui, salvo l'accredita-

mento a favore di mutuatari degli interessi maturati sullo car-
tollo medesime a tutto il giorno anteriore a quello del versa-
monto.

Il presente deoroto sarå pubblicato nella Ga::eua ufficiale del

Regno ed altisso nell'albo di tutti gli stabilimenti e dipendenze
del Banco di Napoli.

Roma, addl 3 aprilo 1907.
Il ministro

A. MAJORANA.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Amministrazione metrica e del saggio delle monoto
o dei metalli preziosi.

Disposizione nel personalo dipendente:
Con R. decreto del 17 marzo u. s , registrato alla Corte dei conti
il 28 marzo, il sig. Durando Francesco, verilloatore di 2a classe
nell'Amministrazione motrica e del saggio delle monete e dei
metalli preziosi, venne collocato in aspettativa por motivi di

salute, in sognito a sua domanda, a dataro dal 16marzo a. a.,
con un assegno ugualo alla meth dello stipendio.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI.

(SERV1110 DEI TELEGR&

AVVIfBO.
Il giorno 1© corrente, in Rive, provinda di Novara, 6 stato at-

tivato al servizio pubblico un uflioio celegrafico governativo, con

orario limitato di giorno.
Roma, 2 aprile 1907.

MINISTERO DEL TESORO
Blresione Generale del Debito PubbBee

RarrmcA n'arrESTAZIONE (I pubÑÑgggiggg),
Si & dichiarato che la rondita sognente del Consolidato 5 Oi0, cioë:

n. 1,042,960 d'inserizione sui registri della Direziono generale per
L. 13, al nome di Coog Marie-Françoise (Maria Francesca) di
Pierre-Joseph (Pietro Giuseppe) minore, sotto la patria potesta
fu ooal intestata per errore occorso nelle indioazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreohè.
doveva invece intestarsi a Coeg Françoise-Marie (Francesca Ma-
ria) di Joseph (Giuseppe), minoro ecc., como sopra, vera propriew
taria della rondita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubb¡¡eg
si difida ohiunque possa avervi interesso che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederafalla
rettiûoa di detta inserisiono nel modo richi¾to.

Roma, 4 aprile 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTirlok n'arrasTazion (la pubblicazione).
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 3.50 0¡O,

cioè: n. 014,873 d inserizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 511, al nome di Bounous ßilvio fu Giacomo, minore,
sotto la patria potesta della madre Long Amalia vedova Bounous,
domicihato in Bricherasio, fu così inthstata per errore occorso,

nelle indioazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Do-
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi al nome di Bou-
nous Giovanni Enrico ßilvio fu Giacomo, eee., vero proprietario
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difada ohiunque possa avervi interesso che, trasoorso un stese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siene stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si gooederb
alla rettifios di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, 4 aprile 1907.

13 direttore generale
MANCIOLI.
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RETTWOA D'ETESTAZIONE (3 p¾ÛÛIiCG%iOWB).
lli à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, cioë:
. 916,877 d'iserizione sui 'registri della Direzione generale,
por L. 30, al nome di Canopa Sabina di Giacomo, minore, sotto
la patria potestà, domiciliata in Zoagli (Genova), fu così intestata

por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invoco inte-
starsi a Canepa Catterina-Maria di Giacomo, mino¿o, ecc., il re-
sto como sopra, vora proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla i•ettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 aprilo 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Diresigne geherãI del tesoro (Diviiione portafoglio.
11 prezzo medio del cambio poi certificati dEpagamento

dei dazi doganali d'importaziono è fissato per oggi, 5
aprile, in lire 100.17.

MINISTERO

'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato gencírale
delItindustria e del commerelo

3fedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nollo vario Borso del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
4 aprile fÐ07.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

8 3/4 ¾ netto
. 102 46 25 100 59 25 101.49 15

8 1/2 %'tietto. 101.69 07 9994 07 Ï00.78 31

3 ¾ lordo.... 7034 17 69.14 17 7031 55

CO]STCOESI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

AVVISO DI CONCORSO

Il numero dei posti di addetto .di Legazione messi a concorso
call'avviso pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Rogno, dell' 11
dicembre 1906, n. 287, ð portato a cinque.

11 termine utilo per la presentazione delle domando ò proro-

gato al 30 aprile 1907 o gli esami avranno principio il 30maggio
successivo.

Roma, 29 marzo 1907 3

glatte non ¾fliciale
DIARIO ESTERO

1)opo tante diatribe di giornali e di circoli politici, la
questione del disarmo è rimasta allo stato in cui si è

presentata con la proposta del primo ministro inglese,
Bannermann, e cioè al più semplice stato di proposta
da discutorsi, se pure le potenze che saranno rappre-
sentate alla conferenza dell'Aja vorranno, tutte riunito
o in parte, soltanto discuterla. Non è però da meravi-
gliarsi che nel programma formato dalla Russia non
si contenga la proposta del disarmo, poichè il programma
era stato concordato con le potenze già molto prima
che Bannermann scrivesso il noto articolo nella nuova

rivista inglese la Nazione.
Malgrado che tutto questo sia risaputo, o si sappia

parimento cho nulla osta ai lavori della Conferenza, cho
i rappresentanti vi propongano discussioni fuori pro-
gramma, salvo il diritto ai delegati di prendere o non

prendere parte a tali questioni, la stampa estera, e spe-
cialmente la tedesca, si appassiona ancora nel commen-
tare la condotta delle Potenze dinanzi alla proposta di
Bannerman. Nei-circoli tedeschi autorevoli si fa la se-
guente <Íichiarazione relativamente all'attitudine della
Germania.riguardo al disarmo.

« Ciò che si può considerare come vero ò che laGor-
mania non ha mai avuto l'idea che la presentazione
eventuale di una proposta di limitazione degli armas
menti le impedirebbe di partecipare ai lavori della
Conferenza. La Gormania si è riservata il diritto di far
conoscero il suo punto di vista sulla questione el mo-
mouto cho giudicherà opportuno ; ò un diritto suo como
dello altre Potenze. In ogni caso essa considera, all'in-
fuori della _questione del disarmo, che il programma
della futura Conferenza dell'Aja, tale quale ò stato pro-
posto dal Governo russo, ò molto importante o mer:ta
che le diverse diplomazio si accordino per farlo riu-
scire ».

Secondo la Neue Freie Presse di Vienna, la Germa-
nia e l'Austria-Ungheria si sarebbero già poste d'ac-
cordo, da qualche settimana, sull'atteggiamento da pren-
dere riguardo alla proposta ingleso intorno alla que-
stione del disarmo, alla conferenza dell'Aja. Uno scam-
bio d'idee avrebbe già avuto luogo fra i Gabinetti di
Vienna e -di Barlino.
Da Londra telegrafano che una nota ufliciosa comu-

nicata ai giornali dice:
« Si assicura che l'attitudine del Governo britannico

circa la discussione del disarmo alla prossima confe-
renza'doll'Aja non è cambiata e che lo diverso notizie
fatto correre in proposito non sono esatte.

« Il Governo russo ð stato aV¥OPÍiÍO UÍIÎCÍnÏ¾ORÍO 13
settimana scorsa del desiderio dell'Inghilterra, di ve-
dere presentata all'Aja la questione della limitazione
degli armamenti, salvo a discutero più tardi da chi o
sotto quale forma essa verrà prosentata.
« L'Inghilterra ha proposto che la questione sia dap-

prima sottoposta alla conferenza, poi rinviata ad una
Commissione che non dovrebbe essere necessariamente
composta di tecnici. Il Governo ingleso non ha ancora

ricevuto risposta a questo proposito ».
A quest'ultimo riguardo un telegramma da Berlino

afferma che colà non si sa nulla finora di una propo-
sta di far discutere la questione degli arniamenti da
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una Commissione speciale della Conferenza dell'Aja. I
circoli todoschi ritengono sia indifferente se la questione
sia discussa in piena Conferenza o da una Commissione.
Il segretario di Stato per gli affari esteri von Tschir-

schky dichiaró gih, del resto, che la Germania inviera
i suoi delegati alla Conferenza ancho se la questione
degli armamenti sarà discussa; ma che dipenderà da
ulteriori decisioni se i delegati tedeschi parteciperanno
o no a tale discussione.
Secondo un'altra versione i negoziati fra le potenzo

sulla proposta di far discutere la questione degli arma-
monti da una Commissione sileciale sarobbero già inta-
volati o farebboro progresso.
La stampa viennese si mostra assolutamente scettica

riguardo al risultato della discussione della questione
degli armamenti.
La Neue Freie IVesse finalmente ò convinta cho la

seconda Conferenza nou avrà su questo punto migliori
1·isultati dolla prima.

e

Telegrafano cla Londra che ð stato pubblicato un
libro bleu sull'Egitto. In questo, lord Cromer, il quale,
piti cho Governatore generale dell'Egitto, è l'informa-
t re di tutta la politica coloniale ingleso in Africa, di-
fondo lungamente il suo progetto di modificazione delle
capitolazioni e di istituzione di un Consiglio legislativo
locale, composto interamente di europei, che riunirebbe
in sð la maggior parto dei ¡>oteri legislativi attualmente
devoluti alla diplomazia. Le leggi, che finora dipondono
dall'approvazione delle potenze, potrebbero entrare in
vigore subito dopo il paroro favorevole della maggio-
ranza del Consiglio e l'approvazione dei due Governi,
l'egiziano e l'ingloso.
Lord Cromer dichiara che questa proposta non com-

prende l'abolizione, ma il mantonimento delle Corti mi-
ste, oltre lo altre garanzie date dallo potenze ai sud-
diti di Creta.

11 Consiglio si comporrebbe di 36 membri compren-
donti consigliari curopei per lo finanze, la giustizia, gli
intorni ell 1 lavori pubblici, un giudice europeo della
Corto <l'appello indigena, sei giudici delle Corti miste,
venti membli eletti, ecc. ecc.
I membri eletti sarobbero scelti <la un corpo oletto-

rale. In caso l'An tria-Ungheria, l'Inghilterra, la Francia,
la Germania, l'Italia e la Giecia ne avrel>boro da 25
a 100 ciascuna: le altro nazionalità avrebbero da 6 a 25
voti. Nemuna nazionalità potrebbe avere più di quattro
rapprosentanti elotti nel Consiglio.
Lorti Cromer considera cho il regime attuale clollo

capitolazioni ha fatto il suo tempo o cho una riforma
si impono nell'interosso stesso dell'Egitto.

e e
e

Decisamento spira un vonto contrario allo gallerie
ferroviario sottomarino, perocchó si ha da Pietroburgo
che il Consiglio dei ministti ha respinto la proposta di
un sindacato americano relativamente alla costruzione
di una ferrovia da Kansk allo stretto <li Bohring, com-
preso il tunnel sotto lo stretto, destinata a riuniro la
transiberiana alla roto della Canadian Pacific.
Il telegramma non dice per quali motivi sia stata

presa questa decisione; pero i particolari sono attosi con
molto interesse.

Lo LL. AA. RR. il Duca di Genova ed il Principe di
Udine, accompagnati-dai rispettivi seguiti o dall'on. se-
natoro Spinelli, presidente del Consiglio d'amministra-
zione del Lloyd Sabaudo, si sono recati ieri, alle 10.50, a
bordo del piroscafo Re d'Ralia, nol porto di Genova,
per inaugurarvi il primo viaggio dei piroscaft della
nuova Società di navigazione.
Dopo le presentazioni nel salone di prima classo, ele-

gantemento decorato, lo LL. AA. RR., accompagnate dal
commissario regio, conte De Benedetti, dal prefetto,
on. senatoro Garroni, dagli onorevoli sonatori Ambrogio
Doria, Corruti o Rossi-Martini, dall'on. deputato Gua-
stavino, dal presidento o dagli altri componenti il Con-
siglio d'amministrazione del Lloyd Sabaudo, nonchè dal

comandante del Re d'Ralia, si rocarono in coperta,
dove ebbe luogo la cerimonia religiosa della benedizione
del piroscafo.
Gli augusti invitati presero quindi parte ad un lunch.
Allo champagne, l'on. senatore Spinelli brindò alla

Casa Savoja, al Duca di Genova, al Principe di Udine
ed a tutti gli intervenuti. S. A. R. il Duca di Genova

rispose con un brindisi augurale alla Compagnia, al co-
mandante del piroscafo e all'avveniro della marinamer-
cantile italiana, facondo voti cho questa presto possa
raggiungere quel posto che le compete.
Allo 14.45, le LL. AA. RR., in una lancia della ca-

pitaneria, si recarono a visitare la nuova corazzata Na-

poli, in allestimento al molo Giano.

Le LL. AA. RR. il principe Danilo e le principesse
del Montenegro, nel giorno di ieri, visitarono la città
di ßari, ove si tratterranno, non l otendo il piroscafo
Serbia, causa il cattivo tompo, lasciare quel porto.
A11a Società geogranca italiana. -- L'aula

grande del Collegio Romano nel pomeriggio di ieri era affollata

oltre modo di un pubblico elegantissimo, in cui notavansi le per-
sonalità più distinto della Colonia inglese, da S.E.1'ambasciatore
in poi, numerosissimi ufficiali dell'eseroito e deH'armata e cultori

delle scienze geografiche, tutti ivi riuniti per aseoltare la confe-
renza del colonnollo Delma Radeliffe, addetto militare all'amba-
sciata inglese sul tema : Uganda, Alto Nilo (Africa orientalo).
S. M. il Ro, che graziosamente aveva accettato Piavito di assi-

stere alla conforenza, giunse al Collegio Romano alle oro 17 pre-
cise, accompagnato da S. E. il generalo Brusati e dai suoi ufR-
ciali di servizio. Venne ricevuto da S. E. il ministro Rava, dal-
Ton. R. Cappelli, presidente della Società geografica, dal confo-
renziere e da altri personaggi.
Appena S. M. il Re obbe preso posto, il colonnello Delma in-

comincio, in italiano con spiccato accento inglese, la narrazione

dei suoi viaggi in quelle parti dell'Africa orientale, illustrando le
sue parole con interessanti projezioni fotografiche di paesi o co-

stumi locali.
Terminata la conferonza, fra gli applausi dell'uditorio, S. M. il

Re si congratulb molto con l'egregio o valoroso oratore, la cui
narraziono era riuscita oltremodo istruttiva e piacevole.
11 Inuseo di villa Giulia. - Con recente disposi-

ziono Ministeriale il museo a villa Giulia, fuori porta del Popolo,
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sarà aperto nei giorni foriali, dalle 10 alle 16. Nei fes,tivi l'in-
gresso sarà gratuito e l'orario fissato dalle 10 alle 13.
Associazione artistica internazionale. -
Il terzo trattenimento dei quadri viventi, attrasse ieri sera nella

sala di via Margutta un pubblico maggiore del precedente.
Oltro la ripetizione di alcuni quadri già eseguiti, furono rap-

presentati: Cristanel deserto, del Marolli; Presepe, delCor-
roggio ; San Pietro ire carcere, di Ratfaello ; Martire cristiana,
del De la Rocho; ed il Deliquio di Santa Caterina, del Sodoma.
Tutti vonnero molto applauditi'od ammirati per la fedeltà dello

pose e delle luci, esatta riproduzione delle opere dei grandi
pittori. *

Negli intermezzi vennóro eseguiti, sotto la direzione del barone

Kanzler, alcuni pezzi di musica sacra a vocz bianche, anche molto
gustati.
Concerto popolare. - Ï)omenica prossima, alle ore 16,

nel teatro Argentina, l'orchestra municipalo, col concorso del pia-
nista maestro Gulli, dark il 43° concerto popolare eseguendo il
seguento programma: Concerto in mi bem, op. 73 di Beethoven;
l'Oceverttere dell'1/igenia in Aulide, di Gluck ; la Sinfonia in si
min., dello.Schubert; uno Scherzo, di Tschaikowsky, e l'Ouver-
ttere dei Pescatori di San Giovanni, del Widor.
lWostra d'axitica arte umbra a Perugia. -

Il Comitato dell'Esposizione ci comunica:
a Tutto lo sezioni della Mostra vanno articchendosi giornalmente

di nuovi importanti oggetti.
« Notevoli i dipinti porvenuti da Narni o quelli giunti da Do-

ruta, fra i quali ultimi ð degna di menzione la prima opera gio-
vanile di Niccolb Alunno.

« La rieca collezione di maioliche giunta da Deruta b rimar-
chevolo principalmente per lo stupondo pavimonto, testb rinte-
nuto in una chiesa dorutese. Questo mirabile saggio del più bel

periodo dell'arte ceramica si sta ora ricomponendo in una sala
della Mostra.
« Ricami, stendardi, parati, pianeto, pergamone giunsero da

Rieti, da Narni e da Spoleto.
« ll prof. cav. Lanzi, R. ispettore dei monumenti a Torni, ha

portato da Terni, Sangsmini, Stroneone, Ferantillo una svariata
serie di oggetti, cioò : miniature, oreficerie, stoffe, sculture in
legno, ferri battuti e pitturo; e fra queste primeggia una prezio-
sissima tavola di Benozzo Gozzoli, celebrato maestro di Niccolð
Alunno ».

Incidente l'erroviario. - L'Agenzia Stefani informa
che la scorsa notte, verso l'una, fra il trono direttissimo n. 27
proveniento da Torino od il treno merci n. 5723 che trasportava
vetture vuoto diretto a Spezia avvenne un urto sulla traversata
ilella stazione di Sestri Lovante.

*

Le locomotive dei dae troni rimasoro danneggiate. Il macchi-
nista ed il fuoehista del treno merci rimasero leggermente feriti.
Si lavorò subito per lo sgombro dei binari; ed in mattinata si

yth ristabilire il binario dei troni pari o nel pomeriggio quello
e

onto commoroiale. --. A Genova l'altriori
sono stati oaricati 587 earri dei quali 133 di carbone pel com-
niorcio; a Venezia 363, dei quali 04 d,i ~carbono pel commercio;
o a Savona 40, dei quali nessuno di?carbono pol commercio.
- A Genova ed a Savona il carizo 6 stato limitato a causa dolla
proggia.
Marinn m111tare. -- La R. navo Marco Polo ð partita

da Aden por Assab il 3 corrento. La Dogali 6 giunta a Coquimbo
lo itesso giorno.
'1Warina mercantile. - È giunto ieri a Napoli, da
gew York, il Ÿirginia, del Lloyd italiano. A Genova ð giunto il
Cordova, dSlla stessa Societa, proveniente da Buenos Aires.

'J.'B.LEGrBA..lvilVII

aA.genzia Stefant)

SAN FRANCISCO, 4.- Si è incendiata una casa abitata da ita-
liani. Vi sono diciassette morti o diciotto feriti.

'

BELGRADO, 4. - ßcupstina.- Si procede all'elezione del pre-
sidente, essendo stato Popovic nominato consigliere di Stato.
È eletto Wesnie, ex-ministro a parigi, deputato, vecchio ra-

dicale.
COSTANTINOPOLI, 4. -- Ieri in Istib, vilayet di Usküb, è stata

sorpresa e circondata una banda bulgara.
Il combattimento continus.

PIETROBURGO, 4. - 1)uma delflmpero. - Joukowsky, po-
lacco, parla lungamente facendo specialmente rilevare che le en-
trate della Polonia nel 1904 superarono i 120 milioni di rubli,
mentre lo speso furono di 111 milioni di rubli.

L'oratore esamina minutamente il bilancio, tenendo conto di

tutte le branche dell'economia dello Stato o dello imprese finan-
tiarle diretta dal fisco. Termina invocando il decentramento nella

direziono delle diverse brancho dell'industria esorcitate dal fisco.
Sale quindi alla tribuna il ministro delle finanze, Kokovzow

(Segni di impazienza a Sinistra).
Il ministro si dice lieto di poter rispondere al discorso di un

oratore che fu chiarissimo e non trattò questioni di politica ge-
nerale. Il ministro crede di dover delucidare varie questioni che
potrebbero interessare la Duma o rileva che dalle osservazioni
fatte dall'oratore risulta che vi sono gravi difetti nell'organizza-
ziorie dolla Regia dell'alcool.
Si continua la discussione del bilancio.

Volk-Karaghevski, socialista popolare, dichiara, a nome del suo
partito, che considera i diritti della Duma in materia di bilancio
como insignificanti o per conseguenza rmunzia ad approvaro il

bilancio.
Sterky parla poi a nome del partito polacco. Non si limita a

discutere il bilancio, nkä insiste soprattutto sulla politica generale
del Governo, che dichiara essere il nemico del popolo russo. Dice
ehe nel bilancio non vi à traccia di indicazioni sulle liberta civili.
Termina il suo discorso dicendo che i polacchi non cessoranno di

lottuè cot1tto la burocrazia, finchè i loro diritti saranno limitati.
Ïn quanto al bilancio l'oratore lo considera insufficiente per essi.

11 partito polacco - egli dice - non riconoscera cho un bilancio,
quello che sarà votato da una Dieta autonoma polacca. In logni
caso il Governo dovrebbe realizzare l'autonoinia dell' amministra-
zione locale affinchè lo popolazioni possano far conoscere i loro

bisogni urgenti o questi siano soddisfatti

In risposta a Sedzki il ministro delle finanze pronuncia un

breve discorso. Nota dapprima che non si attondeva oggi una di-
scussione sulla politica generale, non dovendo la Duma delibe-

rare che sul bilancio. Il ministro confuta poi lo affermazioni di
Sedzki che ha parlato di due campi ostili nella Duma.
Il ministro dice: Qui non vi sono nemici del'popolo, ma sol-

tanto rappresentanti della nazione, che sono chiamati dalla vo-

lonta del monarea ad esaminare attentamente la situazione del

paese. La Duma deve realizzare i desidorî dol popolo conforme-
monte alle loggi, coi mezzi che il Sovrano ha messi in mano al
Governo. Il ministro non'vuole rispondore alla parte del discorso
di Sedzki che non ha nessun rapporto col bilancio o che non &
stata Iironunciata che per insistoro sulla oppressiono subita dalla
diverso nazionalità della Russia. Ma vi ð un particolaro, ag-
giunge, oho ha rapporto col bilancio ed 6 che il popolo russo

sponde molto piû ppr la Polonia di quanto poi ricavi dalle en-

trate. Il popolo russo ð oostretto a fare questo spese, perchè la
Polonia non 6 soltanto un paeso militare, come dico Sedzki, ma
ancho un paoso in rivoluzione ed il popolo russo vi tiene un

esercito non soltanto perchð la Polonia ò all'estremitå dell'Im-

pero. Influe esso ha molto contribuito al progresso della Polonia
ove ha creato delle grandi industrie. Quanto all'autonomia ed ai
diritti delle nazionalità si potrà parlarne in termini píû calmi a
tempo opportuno.
Il mimstro termina fra gli applausi della Dostra. Grande ani-

mazione regna nell'aula.
Alexinski, socialista democratico, pronuncia un discorso durato

duo orö. Attacca il Governo che aocusa di rappÊesentare soltanto
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alcuni gruppi di ricchi o nobili. Fa il confronto fra le parole del
ministro delle finanze nel 1906 quando disso ohe il Governo non

6 ohe il somplice esecutore della volonta del paese e le parole
pronanoisto ieri l'altro alla Duma nelle quali ha detto che il Go-
vorBS dispone di mezzi bastanti per fare lo spose senza la san-

iione del bilancio da parte~della Duma. L'oratore dimostra che i

diritti dolla Duma in materia di bilancio sono illusori. Da indi

dettagli sulle varie speso che mirano soltanto agli interessi del
gruppo del ricchi proprietari fondiari, degli impresari e degli alti
tuazionari. Se il Governo chiede la sanzione della Duma ð perchò
ha bisogno di ooprire i suoi errori 'dinanzi alla Russia ed al

mondo intero, ha bisogno di denaro e vuole fare un 'nuovo pro-
stito.
Alexinski continua leggendo una mozione dei deputati socialisti

democratici, che propongono che la Duma rifiuti di approvare il
bilancio e non lo rinvii alla Commissione del bilancio. Questa,
dico l'oratore, à l'unica cosa che la Duma possa fare. Essa dirà
così al popolo che non può niento contro gli agenti della buro-
erazia.

L'oratore protesta contro l'attitudine dei cadotti, che sacrifi-
cano gli interossi della democrazia al desiderio di intendersi col
Governo.
PIETROBURGO, 5. - 1hema den'1mpero. - (Continteazione).

Roditscheff protesta contro la tattica dot socialisti e si augura che
la Dama sia vittoriosa nella lotta che deve mettere la Russia
sulla via del diritto, della leggo o della 11borth.
L'oratore critica l'esposizione del ministro delle finanze che

non gli sombra sinoora, e termina osortando il Governo a lavo-
raro coscienziosamente con la Duma senza uno sleale secondo fine.

In seguito il presidento da lettura di una lettora di tronta de-

putati, che protosta contro la sua attitudine durante il discorso

di Alexinski e dichiara ingiuriosa per lo Czar la citazione del

giornale l'Economist fatta alla tribuna.
Il presidento annunzia che la dichiarazione dei trenta deputati

rarà inserita nel processo verbale della seduta.
L'mcidento puo considerarar chauso o la seduta ò tolta.

PIETROBURGO, 5. - L'ammiraglio Kerpellow, comandauto in
capo della flotta del Mar Nero, ð stato esonorato dallo suo fun-

zioni e sostituito con l'ammiraglio Wiren.
La Corto d'assiso ha assolto Kim-ben-tschang, suddito coreano,

pel tentativo di assassinio commesso all'Hôtel de France a Pie-

troburgo nel dicembro del 1005 contro l'ex-ministro della Coroa.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICBE
del B. Osservatorio dcI Collegio Romano

del 4 aprile 1907

B barometro à ridotto allo zero
.......

0°
Italtezza della stazione à di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi..... ...

730.65.
Umidità relativa a mezzodl............ 84.
Vento a mezzodl... ...... S.
Stato del cielo a mezzodi ............. piovoso.

massuno 12.0.
Tormometro contigrado

minime 8.1.
Pioggia in 24 ore mm. 29.R

J oprile 1907.

In Baropa: pressione maastma di 77l sul mar Bianco, minima
di 741 al nord-ovest della Francia
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 5 a 13 mm.; tem-

peratura aumentata quasi ovunque; pioggie generali; qua e lå
venti forti del 1° e 2© quadrante.
Barometro : minimo a 744 sul mar ligure; massimo a 762

sulle coste joninho.
Probabilita: cielo nuvoloso con piogge; Venti moderati a forti

settentrionali al nord, moridionali altrovo; mare agitato, massimo
lungo le coste meridionali,
N. B. - A ore 10.30 è stato tele¿rafo a tutti i semafori d'al-

zaro il cilindro.

BOLLETTIMO METEORICO
isll'Ugoio eentrale di meteorologia e di goodinamies

Roma, 4 aprile 1907.

TEMPERATUR&
BTATO STATO preoedente

BTAZIOltI del oielo del mare
gaggggg Hinima

ero 8 ore 8

nelle Si ore

Porto Maurizio...
Genova ..........
Spezia .a.a.......
Cuneo ...........
Torino...........
Alessandria ......
Novara ..........
Domodossola

.....

Pavia...........
Milano . ........

Sondrio .........
Bergamo.........
Brescia ..........
Cremona.........
Mantova .........
Verona .......,..
Belluno....... ..
Udine ...........
Treviso ....... ..
Venezia.........
Padova ..........
Rovigo ..........
Piacenza .........
Parma...........
Reggio Emilia....
Modena..........
Ferrara ..........
Bologna .........
Ravanna.........
Forli ............
Pesaro...........
Ancona ..........
Urbino...........
Macerata ........
Ascoli Piceno

....

Perugia..........
Camerino ........
Luoca ...........
Pisa . -...........
Livorno ..........
Firenzo ..........
Arezzo........ ..
Siena ...........,
Grosseto .........
Roma............
Toramo ..........
Chieti ...........
Aquila...........
Agnone..........
Foggia...........
Bari ........... .

Leoco ............
Caserta..... ....
Napoli ..........
Benevento........
Avollino

.........

Caggiano ........
Potenza..........
Cosensa..........
Tiriolo.........
Reggio Calabria ..
Trapani..........
Palermo .........
Porto Empedoele..
Caltanissetta

.....

Messina..........
Catania........
Siracusa

. .......

Cagliart.. . . ..

Sassari ,.........

5/4 ooperto
coperto
opporto
piovoso
provoso
coperto
piovoso
piovoso
osperto
ij, ooperto
ooporto
coperto
provoso
ptotoso
coperto
*/4 coperto
*/, coperto
coperto
coperto
coperto
piovoso
coperto
provoso
coperto
provoso
coperto
plovoso
3/4 coperto
plovoso
piovoso
copori;o
provoso
provoso
coporto
/4 coperto
coperto
coperto

coperto
coperto
piovoso
coverto

.
co3erto
coperto

3/4 coperto
sereno

/4 coperto
/4 coperto
plovoso
coperto
coperto
piovoso
3/4 coperto
coporto
piovoso
coperto
coperto
coperto
coperto
plovoso
coperto
*/4 coperto
*/4 coperto
coperto
provoso
provoco
piovoso
coperto
coperto

mossa 13 5 8
2

legg. mosso 18 9 12
8

mosso 14 9 10
... 9 3 2 3

a 61 59
- 105 83
- 150 60
- 85 40
- 122,80
- 123 73
- 140 48
.... 0 7 6 3

- 128 72
- ILO 87
.... 14 0 7 8

---. 10 1 5 1

- 11 8 US

- 140 76
rcosso 12 4 7 8
- 131 82
- 140 72
--- 13 6 6 0
- 148 73

- 111 77
-- 144 73
- 134 73
- 128 70
- 162 58

ealmo l 1 & 0 0

mosso 13 0 8 2
- 12 I 5 9
- 13 4 7 I
- 150 05
- 117 A 9
- 12 0 1 0
- 156 85
- 166 83

mosso 15 8 8 0
-- 10 4 8 6
- 154 69
-- 13 0 7 0

- 15 0 8 l

- 14û 63
- 12 3 3 9
- 107 46
- 18 8 4 0

mosso 17 7 8 6
- 14 8 9 9
- 13 5 10 0

agitato 14 0 8 1
- 140 99
- 110 94
- 00 42
- 118 60
- 17 8 0 8
- 100 40

logg. mosso .16 8 10 0
calmo 10 0 10 3
ealmo 18 1 8 8
logg. mosso 12 0 7 0
- 130 62

fogg. mosso 11 3 8 8
Icgg. mosso 15 8 9 8
legg. mosso 16 ß 7 0
agitato 15 0 0 8

Direttore : G. B. Bau.xszo. Tipografia delle Mantellata Rarram.a Tuxmo, Gerente responsabile.


